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● L’alto numero di domande per l’edilizia pubblica e supporto nel pagamento degli affitti rivela profonde
esigenze di governance del rapporto tra domanda e offerta abitative. Il cambiamento nei criteri e modalità
previste dal bando regionale prevede di destinare solo il 20% degli alloggi a persone in stato di indigenza.

● Il Reddito di cittadinanza rappresenta sicuramente una misura di grande importanza per le fasce più fragili,
specialmente in un periodo di recessione economica. È necessario rendere più fluidi i processi di
comunicazione tra Enti coinvolti e potenziare la componente relativa alle politiche attive del lavoro.

● Il Servizio SIL ha mostrato l’utilità di creare canali e contatti tra Servizi alla Persona e il tessuto economico
del territorio. L’accompagnamento fornito ha permesso un concreto avvicinamento al mondo del lavoro,
anche per coloro che partivano da una situazione di maggiore fragilità

● Gli enti locali si sono dovuti fortemente attivare a protezione dei soggetti e delle famiglie più fragili durante
questo periodo pandemico, aumentando i fondi destinati a questa fascia di cittadinanza.

● Come altre misure di sostegno, anche i buoni spesa sono stati sicuramente importanti nella prima fase
pandemica. In seguito, tuttavia, i vincoli previsti non hanno permesso la necessaria flessibilità nell’indirizzare le
risorse disponibili per dare risposta alle differenti esigenze delle famiglie.

SPUNTI E RIFLESSIONI



● Dati e spunti generalmente ritenuti interessanti. Bisogni di casa e lavoro reali. Approfondire bisogni psicologici

● Necessario approfondire dati sulla fragilità adulta e e risorse/servizi ulteriori rispetto ai servizi sociali

● Importante apertura al confronto

● Approfondire la conoscenza del tessuto produttivo del territorio

● Integrare dati da altre fonti

● Potenziare focus sui giovani 18-35 anni

● Creare protocolli e progetti anche per integrazione socio-sanitaria

● Necessario delineare l’utenza per differenziare il lavoro sulla base dei bisogni. In particolare stranieri

● Necessari strumenti per favorire inclusione sociale e lavorativa e degli stranieri

● Migliorare matching domanda-offerta

● Necessaria formazione, non solo linguistica

● Servizi sociali più accessibili

CONTRIBUTI (I): COMMENTI AI DATI, SUGGERIMENTI



● Esperienza negli inserimenti lavorativi

● Sportello badanti

● Housing sociale

● Dati da Osservatorio delle povertà

● Dati sulle professioni richieste

● Aiuto nel rendere le persone protagoniste del loro progetto. Volontariato

● Sensibilizzare il territorio alle fragilità dei cittadini

● Creazione di progetti per l’autonomia (lingua, patente)

● Affinamento del funzionamento del RDC e delle politiche attive

● Approfondita conoscenza del territorio e della popolazione fragile

CONTRIBUTI (II): RISORSE A DISPOSIZIONE



● Esperienza negli inserimenti lavorativi

● Sportello badanti

● Housing sociale

● Dati da Osservatorio delle povertà

● Dati sulle professioni richieste

● Aiuto nel rendere le persone protagoniste del loro progetto. Volontariato

● Sensibilizzare il territorio alle fragilità dei cittadini

● Creazione di progetti per l’autonomia (lingua, patente)

● Affinamento del funzionamento del RDC e delle politiche attive

● Approfondita conoscenza del territorio e della popolazione fragile

VERSO GLI OBIETTIVI (I)



Quale miglioramento ti aspetti e auguri possa avvenire nel nostro territorio nei
prossimi 2 anni?

VERSO GLI OBIETTIVI (I)



Cosa può fare la tua organizzazione per contribuire a questa trasformazione?

VERSO GLI OBIETTIVI (II)



GRAZIE A TUTTI 

PER LA 

PARTECIPAZIONE!

Io partecipo, vivo, sento nelle coscienze della mia parte già pulsare 
l’attività della città futura che la mia parte sta costruendo. E in essa 

la catena sociale non pesa su pochi, in essa ogni cosa che succede 
non è dovuta al caso, alla fatalità, ma è intelligente opera dei 

cittadini. Non c’è in essa nessuno che stia alla finestra a guardare 
mentre i pochi si sacrificano, si svenano. Vivo, partecipo.

A. Gramsci, «Indifferenti», La città futura, 11 febbraio 1917


